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I UNA L,ET'TERA APOST'OLNCA

per il II congresso trnternazionale di lv{usica sacra

Al- Nostro di letto Figrio Teodoro, cardinale
lnni t,zer, Arcivescovo di Vienna.

Con ogni compiacimento abbiamo approso, di_
l-etto Figlio, defla celebTazrone del lr congresso
rnternazionale di Musica sacra che avra luogo da1
4 aI 10 Ottobrp in Vienna.

L' amp iezza de1 p rogîamma p resentato, . che p re _

vede 1a trattazione dei diversi probremi della
musica sacra; \a partecipazione d.i tanti ilru-
stri professori e reratori, 1e solenni cerebra-
zioni liturgiche insieme alre manifestazioni ar-
tistiche che si terranno durante i lavori, sono
elementí tutti ehe di per se stessi testimoniano
I'alto significato deI Congresso.

Ma aI di sopra di una tale organi zzazione
esteriore, e 1o spi ri to animatore del Congresso
ehe gaîantisce ir successo e fa sperare fecondi
risultati.

Tracciare a grandi linee 1a situazione della
musica sacra cattotica bo anni dopo i.r Motu pro-
p::io d.e1 santo papa pio x - i1 congresso stesso
s'intitora " ta musica sacra cattoli.ca dopo i1 Motu
Pro.prio di Pio X aI principio di una nuova epo_
cà,, - mentre da una parte assicuîa ]-a. feclelta aiprincipi essenzia1-i e perenni def 1a musica sa cra,
dal-1'altr:a permette quegli sviluppi che ogni or-
ganismo ha insiti in se stesso e mediante i quali
esso conserva l-a sua propria vi tali tà e cerca di
aumentarne 1a capacita.
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S'impone dunque Ia direttiva: nessun cambia-
mento dei principi fondamentali, che devono es-
seîe perenni, frà applicarli affinche servano an-
che per 1o sviluppo progressivo de11'arte, so-
guendo 1e odierne condizioní e necessità de1la
vita spirituale nei nostri giorni. Questo non si-
gnj fj ca misconoscimento alcuno dei valori spi ri -

tuali ed artistici de11'arte antica ; unicamente
si vuole indicare come nel campo deIla musica sa-
cra 1e creazioni de1 passato devono servire per
insegnaîci Ie d'irettrici per i1 nuovo sviluppo
de11'arte, senza mai dimenticare i1 fine della
musica sacra nel temPio.

Só quind.i si raccomanda una p rof ond.a vene ra -
zionc veîso 1a musica ecclesiastÍca trad,i zionale,
questo non impedisce che Ia Casa di Dio possa
aprire le suo porte all'arte nuova, quando que-
sta, animata sempre di vero spirito liturgico e

di genío artistico, segua 1e orme de11'epoca auîea
d.e11'arte sacra e sappia ad.ottare i mezzi nuovi
di esp ressi one second.o 1e tendenz e del1a tecni ca

dei nostri giorni.
L' i dea1e supremo sarà dunque di sapere uni re

1'antico col nuovo, cosi che si apra 1a vra ad una
musica nuova che piaccia a! Signore e sappia eLe-
vare 1e preghiere dei fedel-i a1 Trono de11'A1-
tissimo.

Affinchè i1 Congrosso îaggiunga pienamente i1
suo scopo, Noi impartiamo volentieri, a Lei, di-
letto Figlio, ed a tutti coloro che collaborano
per i1 buon successo dei lavori, come pure ai par-
tecipanti tutti aI Congresso, I'Apostol-ica Bene-
di z i one.

PIUS PP" XII

Città deI Vaticano, 74 agosto 1954
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NCTE DI C()MMENTO

In questo nunlero del < Bolrettino > gri Amici d.el pontificio Istitutodi Musica sac,a trouet'anno u,a t'assegnahel II" congresso Inter.nazionale
di Musica sacra, il cluale, -"oro. orooggjo o s. pio x"nelln ricorrenza del
50' del suo Motu Proprio sulla musica"sacru, fu celebr.ato no,n soltanto clai
c.ongres.sisti,. tna si può tlire da kttti gti artisti ili vienna e cltr ttúta Ia Na-
zione Auslriaca,

Nell'Augusta Lettero c,'è un principio, ehe è conte il tena rlot*inttrúe
di essn. II s. Partre- làcendo accenno oi suo pensiero esposro già;":ii:8,,';i-
clicu. Merliator Dei, ricorda d,i nuouo corne rà nrusica ,à"ro.,L* può e non
rt_eue. tnancare' di progredire a seconda d.el teutpo e tlelle' ntroue cr.irettiue
dell'arte in ogni epoca.

_ < Non si può, tuttoùiao 
- 

Egli scriueu' nelln Med,iator Dei 
- 

asser.ire,
clrc la tnusica e il canto nt'oderni debbano esser.e esclusi clel ttúto clal cttltocatlolico' Anzí, se nulla hanno di pr.ofano o cli sconueniente aIIa sttntittì
del luogo e dell'azione sucre) nò diriuano trtt una uana ricerca d,i effetti.
straordinari ecl insoliti" aLloro è necessario òertantente aprire ad, essi le
porte dell'e nostre chiese, potendo umbedue contribtdre norr'po"o nllo splen-
dore dei sacri riti, alla eleuazione delle ntenti eo insieme,'allo uera deuo-
zione: >, (cl. La civiltà catrolica, anno 98, uor. IV. 20 dicentbre 1947.
2.531).

_ , confrontanclo quesÍe parole della Mediator Dei con altre es\n.essioni
del genere pronunziote dal .s. Padre pio xII e con qttelle clella Lettera
Apostolica al cardinale Innitzer, possiano d.ire che rr"i d""orro dei secoli,
fot.'se non ci fu mai da parte della s, sede un interessamento cosi uiuo alloniluppo dell'arte rnusicale in ch,iesa, come quello dintostrato dtil santo
Padre, gloriosanlente regnante. Pio XII, sebbeie ttbbia conlerrnato il Motu.
Proprio di s. Pio x e la Divini cultus sanctiratem di pio x'I , ha dinostrato
pure un interèssantento speciale a laaore del canto popolare clei letteli tlu-
rante gl,i atti liturgici.

siamo cortuinti ch,e sotto questo ttspetto pio xII sarà ricot.tktto e aene-
rato nella storia della rnusica sacra conle il Pontefice ptotnotot.e eil nninr,u-
tore dello ,suiluppo ilella ntusica ecclesiastica nuoua non pienarnente nel
senso riaoluzionario e speiinentale, mu nel senso-cli proàuouere il pro-.
gredire dell'arte sacra autentica e del canto popolare'religioso dei fidetinel tempio.

*{<*

uniform.andosi ledelmente ulle direttiae tracciate d.alla sud.d.etta Let-
teru Apostolica, il com.itato esecutíao clel congresso di viennu, eol suo
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Presirlenta Mons. Prol . Franz l(osch, si è sfot'zuto tli attuat'e integraimenle
I,u roccornuttdazione del S, Pudreo nel senso che nel cercure un nuouo indi-
rizzo per Io nutsictt litu'gictt, nort ci sitt nttti ( nessun ctnnbiamento tlei
1ttirtcipi fondantentuli tlell'arte sacre )\,

Qu,esto signilica che, l'arte, sacru dei nostri giorni non ha bisogno tli
create nuoDe lbrnto, nut tli îoaure inue.ce nuouí ntodi rli espressione secondo
l' arte contenl.poraneu.

Il Congresso di I/ienna si è slorzato in queslo senso ecl è riuscito a
<<urtire l.'anti.co col nuouo >. Così nelle tliuerse sedute scientifiche ai fu.
lo studio delLa ntu,sico su(re untictt, conúnciando dal canto sucto oríentale-
bizantino-gregoriano, posstutdo per la poliloniu sacra ntedioeuale e quella
dei secoli XV-XI/I, e contínuarulo cort quella dei secoli posteriori fi,no ol-
I'urte content,poranea. Perciò che si.riferisce alla parte praticao èIurante il,
Congresso si celebrurono ogrti gio4no ilIesse Pontiftcali con nlusicú classica
u cappella, si esegui tntt;ica del bo.rocco con strunt,en.ti e cantol rttusica
contenrporanea, per finire col grunde Pontiftcule in canto gregoriono nella
grand.iosu cattedrale di S. Stefano.

Nellu. seríe deí concerLi si diede posto a tutta la g&rtttna della musica
sucre,, e forse per lu prhnu. uolta nell'epocu ntoderna, d,urante iL Concerto
delle Nazioni, l'esecuzi.one urtistica del cunto gregoriano seppe im,porsi di
fronte alla polifonia sacra o cappella e ulle ntusiclrc di teuúcu più m.oderna.

Co.me il Congresso seppe unire l'untico col nuouo, tisultò anche dalla
esltosizione dei codici, cintelio nutnosu'itti e libri preziosi di m.usica sacra.
anticu. prepatatu con tanto arnore nella Biblioteca Naziortale di Viennu.
e clrc soi,nrlturcbò perfettontente con le altre tliuerse ntostre organizzate al-
l'in.segnu de << La tecnica rnoderno al seruizio dellu liturgia >>, Questu ultimn
ntanifestazione fu unu Dera nouità suolta per la prínt'u uolta in un Con'gresso
Internuzionule di ilIusica Suu'a, nouità clte tanto interesse seppe risuegliare
presso i cortgt'essisti e presso lu lolla fedele dei aiennesi-

Le parole Augttstc sttlltt nttouo nrusicla ecclesiastico rneriterebbet'o cet'to
un ottento esoille e un cotnnrento piit. (ccuroto; ci nt,anca però il tenrpo
o lo sltazio.

Lo sturlio del.la ntusicu figurata ed organisticu, scritta clurnnte gli ul"
tinú 50 anni sotto l'influsso dello spirito del Motu Proprio di S. Pio X"
satebbe urche nt,olto istruttiuo. Un' tale studio dim'ostrerebbe cotne i prin-
cipi det Motu Proprio ebbero un grande inllusso nel cambiarn'ento rudicole
delle direttlici della nuoua musica sucra, principalnt'ente contro lo sltirito
e lu ntusictt teatrale in chiesa. Un tule studio dintostrerebbe inoltre conte,
nlentt'e in ulcuni Paesi la nutsíca sccra si suilu.ppa e segue Io spirito litur:'
gico tlel llIotu Proprio e delle parole auguste di Pio XII , in ahri Paesi^
prlrtroppo, un tole suiluppo non si è auuto con quel, ritnt,o che QL,eDa preso
dopo il 1903, ed. oggi si scríue ntusica nlroua litu'rgica conte 50 anni fu' E'
questo u,n danno oppu'e u,n uantaggio per l'orte rnusicule sacro? Eta queslo
lo spitito ed. iI pensiero d,el Motu Proprio e delle presctizioni del'Papu
Pìo XI e del nostro glorioso Pio XII?

Mons. Icrxo Axcr,Ès
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Il coll.gamento con Roma
dei musicisti di chiesa

I' una sed'ta di studio tenutasi nel recente congresso Internazionaledi M'sica sacra a vien'a il Dort. A. Gorrron di MJinz iece presente lu
necessità, che tutti i rnusicisti cli chiesa àvvertivano, di essere intimamente
nrriti tra loro per mezzo'di u'o stretto e fecondo 

"oll"gu,o;rrto con Rornae col Pont. fstituto di Musica Sacra. Il voto {u entusiasticamente accoltodai congressisti, che dimostrarono così la loro ferrna 
""io"ta di vederloattuato in una forma concreta e senza ulteriori indugi.

vale la pena intanto di accennare brevernente le ragioni deil'auspi-
cato collegarnento, su piano intemazionale, di tutti i rnuíicisti di chiesa.

una caratteristica saliente del 
'rondo rnoderno è costit'ita appunto

dalla tendenza a coordinare le attività ulnane tli qualsiasi ,.ut.rru su vastis-
sinra scala, di guisa che, pur lasciando intatto il libero gioco detle inizia-tive particolari, si ottenga in un determinato settore .rrio 

"orrpolente diforue che moltiplichi, integrandole e pote'zia'dole, q'elle di ciascuno,
indirizzóndole tutte a una rneta comune.

E i risultati meravigliosi raggiu'ti in rnoltissirni settori, per. rnezzodi questa coordinazione di energie,-stanno a dimostrare la bontà e l,enorrne
efficacia del rnetodo organizzarivo, II quale, se per.talune ulnane ailività
incontra difficoltà alle volte assai serie per i co'irastanti interessi e le op-
poste tendenze delle forze individuali e particolari. nella musica sacra
trova invece il terreno più propizio, Arrno'ia nella sua stessa essenza, la
tnusica, quanclo s'inserisce nella l_,iturgia come parte integrante di questa,
si pone necessariamente su un piano che trascende diffeienze e contrasti
particolari e -raggi'nge c1u-ella superiore unità, che è propria ,e sola tlella
Chiesa Cattolica e della Sua Liturgia. Le stesse differenze cli teeniche edi stili, che sono alla base cli ognì arte in genere e di quella 

'rusicalein ispecie per il m,tare dei tempi e del ge'io di ogni stìrpe e di ogni
artista, nella musica sacra, pirr mantenendosi ben sensibili si placino
e'si fondono tuttavia nello spirito anirnatore della Liturgia che iervadeogni eomposizione degna clel culto divino. si raggiunge "così queil,unità
che è universalità; quell'universalità che, corn'è car.attJristica dàlla Litur-
gia Cattolica, è anche una qualità essenziale della vera'rusica sacra.

E'per ciò che i rnusicisti di chiesa a Vienna si sono trovati natural-
rnente d'accordo nel volere che il collegarnento tra loro si attuasse attra-
verso di essi stessi con Rorna, la sapiente creatrice e la provvida conser.
vatrice della Liturgia e, con la Liturgia, delle forme perenni della musica
saera.
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B se nella S. Sede i rnusicisti di chiesa hanno avuto e avranno sempre
la loro guida sicura, nel Pont. Istituto di Musica Sacra, fondato appunto
da S, Pio X, essi hanno come la loro casa cordiahnente accogliente, nella
cluale, affr.atellandosi, si sentono velamente figli dell'Augusta Madre, la
Chiesa, cui dedicano le loro nobili energie.

E fu questo lo scopo, per il quale sorse 1'Associazione degli Amici del
Pont, Istituto di Musica Saera e questo < Bollettino >, che ne è l'organo
rr flici al e .

Quest'organizzaziong, che raccoglie i migliori nomi clei rnusicisti cli
chiesa di ogni Nazione, in pochi anni ha svolto un buon lavoro, atrche
se silenziosamente e faticosamente.

Il primo Congresso Internazionale di Musica Sacra, tenutosi a Rorna
durante l'Anno Santo con un concorso di partecipanti verarnente straordi-
nario per qualità e per numero, ha dimostrato che l'idea ispiratrice del'
I'Associazione è viva e feconda.

Il secondo Congresso, tenutosi quest'anno a Vienna, Itha pienarnente
confermato,

La preparazione di un terzo Congresso dice chiaramente che l'idea si
-fa slrada.

Ma, oltre che con queste grandiose manifestazioni artistiche e 'cultu-
rali, ItAssociazione vuol attuare il suo vasto programma con un lavoro
organizzativo piir rnetodico che permetta cli stabilire una rete capillare
di contatti e di intese tra tutti i rnusicisti cli chiesa con Rorna e con il
Pont. Istituto di Musica Sacra.

Per questo lavoro tutti sono chiamati a dare generosarnente il loro ap-
porto personale di carattere culturale (con la collaborazione al < Bollet-
tino >), morale (con la simpatia per l'idea e con 1a sua più larga diÍIusione,
sopratutto inviando alunni ben preparati), materiale (con aiuti sensibili
e continui al Portt. Istituto di Musica Sacra, cheo essendo stato fondato
pel tntta la Chiesa, aspetta di essere cla tutti gellerosarnente e continuati.
vamente aiutato, sì cla perrnettere la prosecuzione e f increlnento delle
sue attività).

E credo che questo sia il modo piir positivo per attuare il Voto appro'
vato a Vienna per.un collegarnento con Rorna di tutti i musicisti di Chiesa.

Mons, FronsNzo Rolrtr,l
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IL CARII. ALFRENI} ILIIEF'IìNSI] SCHUSTER

ARCIVESCI]VI) t1I MITANO

L'inattesa notizia della morte del card..Ildefonso schuster colpi doloro-
samente I'rtalia sua patria, anzi tutta la cattolicità poiehè, come ebbe a dire
l'Eminentissimo card. Ftoncalli nel tesserne I'elogio fuuebre, egli fu < un
personaggio insigne nella Chiesa di Dio l.

Per I'rstituto Pontificio di Musica sacra questo è lutto di famiglia, poichè
il compianto Porporato era I'ultimo superstite del primo gruppo di professori
che iniziarono in Via del Mascherone la scuola di Musica sacra, nel 1911.

rl trentunenne monaco non era uno sconosciuto. Già da dieci anni egli
aveva cominciato a sgranare il lungo rosario delle sue pubblicazioni, allora
soltanto archeologiche o storiche. Da bambino, racconta sua sorella suor
caterina, giocava spesso tutto solo scavando buchi in terra. A chi gli doman-
dava che cosa facesse, rispondeva che faceva < le catacombe >. L'antichità in
genere, e quella cristiana in specie, attrasse sempre potentemente la sua
attenzione, e godette le sue pirì schiette simpatie. per conoscerla egli studiò
sempre, sino a qualche ora prima della morte, e dagli antichi eroi attinse
esempio e conforto, come mostrò in tragiehe circostanze, quando non volle
lasciare Milano bombardata, I'arcivescovado incendiato, giacchè, disse, Ion-
tano dalle tombe degli antichi arcivescovi, il suo spirito non avrebbe potuto
trovar consolazione nè energia. E com'era contento, lui cosi silenzioso, quando
poteva parlarne. si entusiasmava allora, e le sue rievocazioni avevano tanta
fascinosa ímrnediatezza che si pendeva dal suo iabbro e con lui si navigava
nell'oceano del passato scoprendo lidi sconosciuti, golfi profondi, isole dorate
dal sole. Il sole era la sua non comune penetrazione psicologica, congiunta
con urla magnifica spiritualità per cui, aI di là degli eventi, egli vedeva
uomini in carne e ossa, anime palpitanti e sopratutto Dio che con la sua
Provvidenza governa il mondo.

II P. De Santi, già nel 1904, quando lo Schuster aveva solo ventiquattro
anni, aveva avuto occasione di ascoltare a S. Paolo una sua conferenza su
S. Gregorio Magno. Ne fu rapito, e quando scelse i primi professori della
Scuola, voluta da S. Pio X, gli ofierse la cattedra di Liturgia, Nè lo Schuster,
nè il suo abate Don Giovanni Del Papa potevano dir di no al p. De Santi,
vecchio e amato amico del Monastero Paolino. Sempre, sino agli ultimi
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giorni, iI cardinale Io ha ricordato con affeituosa venerazione, e iI < buon
P. De santi > - diceva lui - dal cielo avrà sorriso di compiacenza ner
vedere come il suo esile e timido collega abbia poi giganteggiato nella scienza
e nella Chiesa.

sino al 1911 Don rldefonso non s'era occupato di Liturgia che per viverla,
da buon benedettino, e per guidare i suoi novizi, a volte più vecchi di lui,
nel farne Ia base della loro spiritualità. preposto ad una cattedra di Liturgia,
egli la st'udiò profondamente anche come scienza, ne organizzò i corsi con
competenza, e poichè si trattava di formare i futuri musicisti di chiesa, egii
fece della sua.cattedra un faro di luce interiore. secondato da una intel-
Iigenza acuta e pronta, da una memoria fotografica, da una volontà d,acciaio
già nell'anno successivo cominciava a scrivere di Liturgia neIIa gloriosa
R,assegna Gregoriana, e quei primi saggi furono salutati con unanimi con-
sensi. Erudito come il Duchesne, geniale come il Batifiol, filosofo e teologo
come il Guèranger, mistico come... lui stesso.

Da ailora i suoi scritti iiturgici si affiancarono alie non mai intermesse
pubblicazioni archeologiche, storiche, ascetiche. L'Abbazra di Farfa ebbe la
sua pederosa monografia, come I'avrà poi quella di. s. paolo, l'orcline Bene-
dettíno it solerte investigatore e iI maestro di spirituali elevazioni, la cultnra
generale un pronto e facile scrittore, un brillante conferenziere, sempre chiaro
nelle esposizioni, gustoso nelia narrativa, originate nelle intuizioni.

Ma lo Schuster sarà conosciuto specialmente come liturgista. ft suo Liber
sacramentorum in nove densi volumi si trorra in tutte le bibiioteche, e va
per le mani di tutti i cattolici colti. Nessun'altra opera può sostenere iI
confronto, neppure forse |'Année liturgique del grande Dom Guéranger. Lo
schuster infatti, romano di nascita e di cuore, archeologo, storico, investiga-
tore degli antichi testi liturgici, buon conoscitore delle Liturgie orientali, ha
dei vantaggi sul teologo e mistico Abate di solesmes. A1 Guéranger il merito
di aver rivelato la Liturgia come preghièra, allo schuster quello di aver
completato il Guéranger penetrando con Ia scienza nello spirito della Liturgia
di Roma sintetizzando attorno al culto di Dio, amorosamente vissuto, archeo-
logia, storia, musica, arte, filosofia, teologia, mistica.

continuando ad assidersi, finchè gli fu possibiie, sulla sua cattedra ai-
I'rstituto di Musica sacra, schuster fu consultore della congregazione dei
R,iti, Procuratore Generale dei Benedettini cassinesi, preside del pontificio
rstituto orientale, Presidente della Pontificia commissione per I'Arte sacra,
Socio di non poche Accademie e Società di stuCi.

Ma iI signore disponeva che ben più gravi responsabilità e fatiche doves-
sero gravare su quelle esili spalle. Ammalatosi gravemente l,Abate di S. paolo,
il governo del Monastero e della piccola Diocesi annessa fu praticamente
sostenuto dal Priore Schuster, e morto poi, dopo anni di sofferenza, quel
venerando prelato, la Comunità Io scelse a proprio Padre. Aveva allora
trentotto anni.

Il mite monaco dit'enne pastore di anime, un pastore che andava avanti
col suo esempio, un pastore che amava le sue pecorelle; aveva un cuore di
padre e - se vi fosse stato il caso - avrebbe avuto un braccio di ferro.

Per volontà, di due Pontefici, Benedetto XV e pio Xf, spesso deve
lasciare il suo quieto monastero per delicatissimi incarichi, quale Visitatoie
Apostolico di Ordini R,etigiosi e dei Seminari d'Italia, ma egli con Ia rap!
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dità che fu una sua caratteristica e che a volte parvè persino eccessiva,
appena gli riesce lorna alla sua abbazia, sia pure per qualche ora soitanto,
a, pregate, a studiare, a predicare, a dar buon eseinpio al suo piccolo gregge
di monaci, di contadini, di modesti artigiani.

Poi nei 1929 il Papa lo volle Cardinale e Arcivescovo di Milano.
Ed egli andò, .come disse, < ad immolarsi >.

E si è immolato per venticinque anni, ogni giorno e .ogni notte, senza

rnai una sosta, senza mai un riposo, spendendosi tutto per tutti con una
attività pastorale che ha del prodigioso.

Pur aggravato da una diocesi cosi vasta, assillato da problemi ardui e

molteplici, invocato da milioni di uomini ai quaii sempre rispose, I'antico
studioso non chiuse i libri nè depose la penna. Sono apparsi due soggi delta
produzione. scientifica dello Schuster, uno del P. Tassi in Bened,ictina, uno
del Prof. Rimoldi in Ambrosius; i due chiari studj.osi avvertono che non è

stato loro possibile essere completi, eppure elencano ben trecentouenticinque
scritti, del compianto Cardinale, sempre con la penna in mano, sino alla
notte che fu I'ultima..

E' ancora troppo presto per dare definitivi giudizi sulla sua produzione
scientifica. A volte pare che 1o Schuster si lasci trasportare dalla vivacità
della sua intelligenza, a volte è parso, in questi uitimi anni, un po' in
ritardo, oppure tenace nel sostenere qualche posizione dai più ritenuta inso-
stenibile, o persino poco attento alle argomentazioni altrui. Se questi sono
difetti, e solo il tempo lo dirà, si pensi a quel gracile uomo, vescovo della
pirì grande diocesi d'Italia. metiopolita di tutta ia Lombardia, personaggio
carico di responsabilità e di lavoro, iI quale studiava nelle ore più incredibili,
nei luoghi piîr strani, in un angolo di canonica alpestre, in aereo, persino
sul dorso di un muletto, il quale prendeva i libri e la penna quando avrebbe
avuto iI diritto di riposare le esili membra che sosteneva col... digiuno e con
ie veglie. Della sua attività scientifica resteranno molte cose. Egli è già, fra
i grandi classici della Liturgia e della Storia, Ie riserve saranno sempre e

soio in cose di dettaglio.
E resteranno a Milano, fra Ie gigantesche realizzazioni religiose, educa-

tive, sociali, pastorali dell'Arcivescovo Schuster la fondazione deII'Istituto
Ambrosiano di Musica Sacra, ora Pontificio, I'edizione critica dei canti della
Liturgia Ambrosiana, la preparazione dell'edizione critica del Breviario
Ambrosiano, la illuminata legislazione liturgico-musicale.

Il Cardinale Schuster s'è spento, dolcemente, senza dar disturbo a nes-
suno, lui che raccomandava sempre ai suoi figli spirituali di ( non dar mai
fastidio aI prossimo >.

Il suo nome vive nella storia. Egli vive nei cuori, poichè fu amato da
quanti lo avvicinarono. Se fu ammirato per la sua scienza, molto piu fu
ammirato per Ie sue virtu. I1 buon popolo dice un'altra cosa... diciamola
anche noi perchè la dicon tutti: Egli è un santo.

D. CESAIIIO D'AMATO O. S, B,
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È morto Licinio Refice

tazione della vita spirituaie dei personaggi, risoìta in effusioni musieali non
sempre immuni da ridondanze.

E' noto a tutti coloro che si occupano di musica, il MartErium Agnetis
virginis (19i9) su testo latino dell'Abate Ferretti, come pure í! Transitus
D&ntis (1921), su versi di G. salvadori, norichè ir rrittico.Francescano (1g26)
e La Samaritanu,; meno difiusi, benchè pregevoli, i poemetti pomposia, su
versi del Pascoli, e Lilium crucis; inedito l'Emmaus; rinomata ed apprezzata
ia seconda apera, Margherita da Cortona (una terza era in progetto).

Ma è nell'opera Cecitia (prima rappresentazione nel 1g34, all,Opera di
Roma) che I'ispirazione di Ref,ce, rressa a fuoco dal riuscito libretto di Erni-
dio Mucci, tocca quella felice realizzazione che finisce per poiarizzare e rias-
sumere concentricamente la prospettiva tecnico-ideale di tutta la produzione
del Maestro. La Cecilia è stata Ia grande prediletta di Don Licinio, il suo
capolavoro, ed anche Ia sua postrema preoccupazione quaggiu, poichè egli fu
falciato tra le note di quell'opera da lui tanto amata e da tanti pubblici go-
cluta: la Cecilia, un giorno portata al primo trionfo dall'impareggiabile Claudia
Muzio: la Cecilia, nel cui nome gentile palpita I'evocazÍone dell'apis argu-
'mentosa, della Fanciuila preclara che cantando conosce e sale, in aito, piu
in alto, flno alie nubi, fino alle stelle ed oltre, fino aIIa paima di suprema
virlîr.

L'Istituto di Roma, porgendo alla memoria delt'iilustre artista e maestro
il cordoglio di tutti i suoi docenti e discenti, non.ignora certo che la quint'es-
senza della musica è giubilante. Il canto de\l'Alleluia uon era incluso fra
ìe melodie del Requiem nell'antica liturgia funebre? Uniamoci dunque a
pregare affinchè Ie onde melodiose degli Alleluia celesti eternamente cingano
il Musicista che non rivedremo piu su questa terra.

E. CAR,DUCCI-AGUSTINI

rl giorno 11 settembre, a Rio de Janeiro, mentre attendeva aIIa concerta_
zione della sua opera cecilia, improvvisamente spirava Monsignor Refice.rl Pontificio lstituto di Musica sacra ha perduto uno dei suoi primi e piu
illustli educatori; I'ItaIia, uno dei suoi artisti più noti.

rl nome dell'estinto non ha infatti bisogno di nessuna posturna ceiebra_
zione e di nessuna apologetica amplificazione, che sarebbe anzi oitraggiosa.

rl M" Refice si era imposto, come geniale compositore, fino in lontanipaesi; la sua cecilia è stata una deile opere piu eseguite di tutto il reper-
torio melodrammatico moderno: la sua attività di direttore si è svolta in una
delle massime basiliche romane, santa Maria Maggiore; e come insegnante
egli ribadi per piu di 30 anni i principi fondamentali della composizione nel
Pont. rstituto di R,oma dove fu suceessivamente professore di Armonia, di
strumentazione e poi di critica e di composizione sacra, iniziando all,arte
del comporre numerosi giovani, che divenuti a loro volta insegnanti conti-
nuarono anche in altre nazioni il sostanziale indirizzo ricevuto.

lI significato della sua vita si riassume, noi crediamo, nella fede neila
propria arte e nelia tenacia per approfondirla, in nome di un sincero e fer-
vido entusiasmo per I'arte sacra.

rI valore della sua musica sta sommamente - per quanto a noi sembra --
nell'appassionato caiore, nell'esuberanza e spontaneità, a,liena da ogni cere-
bralismo, nemica di preordinati sistemi, e - in ciò la caratteristica reficiana
- neila fusione di queste quatità con uno speciale e riconoscibile colorito,
di origine latina e liturgica. Il musico ecclesiastico e l'operista italiano s,erano
fusi in una sintesi rara ed interessante.

Licinio Reflce era nato a Patrica (Frosinone) nell'85; aveva studiato al
Liceo Musicale di santa cecilia, con i Maestri Falchi ed Enrico Bossi, diplo-
m:rndosi in composizione nel 1g10 ed iniziando subito una intensa produ-
zione che si è protratta flnp a questi ultimi anni.

Fra i principali lavori sono da ricordare in particolar mod.o la Missa
B. Meriae de Mattias, a 4 voci miste ed organo, ra Missa virginis gratiarum,
a 4 voci miste ed organo, ra Missa in Assumptione virginis, à. 4 e b voci miste
ed organo; 7a Missa pro delunctis, a B e 4 voci pari ed organo (pei cad.uti
nell'ultima guerra) di sapiente costruzione uniflcativa; la Messa, solenne in
onore di Pio X (pel cinquantenario d,el Motu proprio sulla musica sacra);
messa, quest'ultima, in cui, conformemente alle direttive del Motu proprio,
la schola alterna con l'assemblea dei fedeli, eioè col popolo dei credenti, che
cosi si associa direttamente all'opera dell'artista e contrappone aIIa molte-
plicità della polifonia l'universale unisono della monodia gregoriana.

Molte iiriche compose il Refice, tutte di delicata fattura e di schietto
slancio, e tra esse le Dieci li,riche socre su testi della liturgia mariana (pel
centenario della proclamazione del Dogma dell,Immacolata).

Ma attratto irresistibilmente verso l'arduo ma profumato campo del gran-
de oratorio, egli vi infuse e vi potenziò personaii e signiflcative attitudini,
grandiosità ed abilità, costruttiva (specialmente nei flnali), ardente interpre-
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ll ll' Congresso lnlernazionale di Musica Sacra

Vienna 4-10 oÌlobre 1954

Nella ricca tradizione storico-artistica quale può, in modo deì tutto spe-
ciale, offrire la città di Vieúna, si è svolto, dal 4 al 10 ottobre, il II Congresso
Internazionale di Musica Sacra. Lo sfondo piu feiice che un tale Congresso
Foteva ambire era appunto quello di una intensa vita musicale, quindi non
sfondo inerte e statico, materiato di gloriose tradizioni ma avulso dalla vita,
bensi sfondo vivo e vitale operante in un fervido ritmo di pulsante mus!
calità. E precisiamo con intenzione il significato della parola rt sfondo >, in
quanto che, come ben si nota nella divisione chiara e distinta mostrata nel
fascicolo distribuito ai Congressisti, Vienna ha potuto offrire in quei giorni
ai suoi ospiti, nella doviziosa fioritura del suo mondo musicale, oltre ai
lavori del Congresso vero e proprio, una ricca scelta di concerti: audizioni
organistiche offerte da tanti illustri concertisti ed esecuzioni corali tenute
nelle diverse ehiese deIIa città,, oratorî popolari e ciassici, danze su temi
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sacri, opere teatrali su argornento inerente alla musica sacra, ed infinè circa
130 Messe cantate, dalla Cattedrale di S. Stefano alle piu piccole chiese diperiferia, nella sola giornata deIIa domenica 10, giorno di chiusura dei
iavori. E' stato corne un felice trittico in cui chi ha avuto la ventura di
trovarsi a Vienna in quei giorni ha avuto agio di muoversi, turbato solo
dall'imbarazzo della scelta per le audizioni musicali.

Ai lati del Congresso propriamente detto (< I(ongressprogramm >) si levano
infatti, nel volumetto descrittivo che ci permette di rivivere giorni cosi
fervidi di arte e di pensiero, le clue scelte di musica: < R,ahmenprogramm )),
esecuzioni organizzate nel quadro del Congresso e destinate ad esserne
fulgida cornice, e < Hochàmter in wjener l(irchen >, esecuzioni suscitate in
occasione del Congresso, tt'a Ie numerosissime corali, costituite per 1o piÌr
da appassionati diiettanti, impiegati e artigiani, delle chiese di Vienna e
sobborghi nonchè di altre corali convenute da ogni parte dell'Austria e
dall'Estero (Messe in canto gregoriano alternato alla piu classica polifonia,
cla Des Prez a Palestrina, Lasso, Victoria, Morales, ai Viennesi, Haydn,
Mozart, Beethoven, Bruckner, ai moderni, Ahrens, David, Lemacher, Fl.
Peeters, L. Iìefice, ecc).

Inieio.
Il Gongresso si apri lunedì 4 ottobre nella grandiosa sala dell'Associazione

Musica-le Viennese (Musikvereinssaal), in cui, tra 1o splendore delle luci e
delle carÍatidi dorate, spiccavano Ie bandiere nazionali dei Paesi intervenuti.

La musica fu clui, piir che semplice sfondo, protagonista di primo piano:
essa salutò I'aprirsi del Congresso con un Preludio e Fuga di F. Schmidt,
eseguito da1 Prof. F. Schùtz all'organo e col canto del < Veni Creator >, in
cui, ai versefti polifonici del Palestrina, si aìternavano quelli in canto grego-
riano eseguiti da tutta I'assemblea; Ia solenne tornata fu chiusa dai canto
del Te Deum di Anton Heiller, diretto dal Prof. Dr. Hans Gillesberger.

AIla seduta d'apertura oltre il Nunzio Apostolico, S. E. ivlons. Dellepiane,
e a tutto l'Episcopato Austriaco, intervennero iI Bundeskanzler (Presidente
deila Repubblica Austriaca), il Presidente del Governo, vari Ministri e il
Borgomastro della città di Vienna, che porse il benvenuto ai Congressisti.

La seduta fu già, tutto un programma, poichè, _quali mistici pilastri,
materiati di scienza e di fede, affiancanti I'Augusta paroia del eontefiee,giunta, alta e profonda, centro e faro luminoso di tutto il Congresso, attra-
verso alla Sua Letfera, offri il messaggio del Card. Innitzer e il discorso del
Presidente dei Congresso, iI Rev.mo Mons. Igino Anglès. Questi ricordò ai
presenti iI I Congresso Internazionale tenutosi a Ftoma net 1gb0 e dedicato
al 900" anniversario della morte di Guido d'Arezzo, mentre questo di Vienna
vuol essere nn omaggio alla venerata memoria di S. Pio X: suscitatore quello
di tutta la musiea sacra medievale e rinnovatore questi del canto gregoiiano
e . della polifonia insieme con la musica sacra moderna. II Congrèsso di
Vienna ha per scopo di rz"fforzare i vincoli già stabiliti tra i cultori di musica
sacra ccnvenuti da tutto iI mondo a Roma e di avanzare nelle ricerehe, tra
l'altro, dei moderni mezzí tecnici a servizio deila Chiesa. Chiuse infine la
manifestazione il saluto di omaggio a S. Pio X, espresso nella lingua nativa
da rappresentanti delle 20 Nazioni intervenute.

Relazioni.
11 giorno seguente, martedi 5, ebbero inizÍo nella Gobeiinsaal della

Hofburg, i lavori veri e propri del Congresso, con la sessione per la Musica
Orientale in cui iI Prof. E. Wellesz (Oxford) pariò dei suoi laVori sulla musica
sacra bizantina, il Prof. E. Werner (New York), Ia cui relazione fu tra quelle
scÌentificamente piu interessanti, sull'origi.ne della salmodia, e it Doti. F.
Z_agiba_-(Wien) sul canto liturgico degli slavi d'occidente nell'antica lingua
slava. Neila stessa sala, il pomeriggio, si ebbe Ia sessione per iI Canto grego-
riano, una delle piu ricche, in cui, tra le altre, ricordiamo, dopo una relàzione
del Prof. Le Guennant (Paris) sul profondo significato del éanto gregoriano
per Ia cura d'anime, le relazioni del P. Cardine (Solesmes-R,oma), che rilevò
l'imqortanza degli studi paleografici per la pratica del canto gregoriano e
dei Prof. Jos. Smits van Waesberghe (Amsterdam), c.he illustrò gti- elementi
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orieinati dal clero monastico e da quello secolare nella Schola Cantorum
Romana del VII-VIII secolo, dimostrando che i due repertori da essi derivati
sono entrambi di origine romana. Parlarono inoltre il P. Hesbert (Solesmes-
St. Wandrille) su varie lacune dell'Ediz. Yaticana e sui coclici gregoriani del
monastero di Klosternenburg, ed infine il Dr. Hucke (Freiburg-Fioma) che
sostenne I'orisine franca del canto romano attuale.

La giornata di mercoledì 6 ottobre fu dedicata alla < Musicologia l, divisa
nelle due sottosezioni di < Polifonia vocale e strumentale >. Alla prima dette
un'impronta tutta particolarè la chiara e profonda parola di Mons. Igino
Anglès sul <Significato della polifonia sacra nella liturgia cattolica)) (secoli
XII-XVI). Egli, riassumendo il pensiero dei teorici musicali, chiese al Con-
gresso di voler esprimere un voto a favore della polifonia sacra clei secoli
XIV-XV, nel senso di diffonderne sempre piùr I'esecuzione nelle chiese.

A Mons. Anglès fece seguito, cronologicamente e ieoricamente la rela-
zione del Prof. Chailley, il quale illustro il vincolo che unisce ii medioevo
musicale alla nostra sensibilità, rilevando i'influsso delia musica sacra medie*
vale sulla musica sacra moderna. Nell'altra sottosezione deila Musicoiogia,
cleilicata alla musica strumentale, iI Prof. E. Schenk (Wien) fornì, in rapida
sintesi, uno sguardo panoramico clella musica strumentale sacra dal 1600
a,d oggi.

Giovedì ? ottoble il Congresso si trasferì nella storica ed artistica Abbazia
di Klosterneuburg, dove, nella Augustinus-Saal, si tenne la sessione su
r< Liturgia e Canto popolare D. Il P. Josef Jlrngmann, noto liturgista di
Innsbruck,.scstenne la necessità di concedere al popoio una piu attiva parte-
cipazione nel canto sacro in iingua volgare, anche durante la messa solenne
e cantata, auspicando, se necessario, una riforma dei testi del Proprium mis-
sae, richiamandosi alla pratica medievate e dei secoli posteriori in Germania
ed ai decreti recenti della S. Sede al riguardo. Su questo purlto, che minaccia
gravemente I'unità, cattolica della lingua latina nella Messa solenne della
Iiturgia romana, osserva Mons. Anglès, come Presidente deì Congresso, che
ie canzoni sacre in lingua tedesca nel tempo antico non soppiantarono mai
i testi in latino dell'Ordinarium e del Proprium Missae; egli segnala pure
come i decreti della S. Sede in tale materia si riferiscono ai canti tradizionali
in tedesco praticati sin dalla fine del sec. XVIII in alcune Chiese della
Diaspora durante la messa solenne e mai ai testi sacri dell'Ordinarium e del
Proprium Missae.

Segui la relazione de1 Prof. J. P. Schmit (Luxembourg-R,oma), che portò
vaiidissimi argomenti per I'uso della lingua latina. Di tenore analogo alla
lelazione dei P. Jungmann fu la commemorazione del P. Pio Parsch tenuta
dal. canonico P. Tschinkei, in cui Mons. Anglès ebbe occasione dl dimostrare
iI pericoioso bivlo a cui si può giungere quando artisti e liturgisti lavorano
nello stesso campo senza accordare i loro sforzi ed j, loro studÍ. Seguì nel
pomeriggio una seduta sui problemi inerenti l'Organo, in cui il Maestro
Zachariassen, danese, e il Dr. H. I(lotz (Flensburg), si pronu,nciarono contro
l'organo a trasmissione elettrica, mentre la maggior parte d.ell'uditorio, nelia
discussione che segui, si dimostrò favorevole.

Venerdi I ottobre iI Congresso, tornato a Vienna, nella Gobelinsaal. dedicò
la sua attenzione aIIa musica moderna, sezione in cni ii Prof. Lemacher
(Colonia), parlò in favore di una Ítusica soggettiva, libera dai vincoli del
cecilianismo e dai rigidi canoni di uno stile strettamente ed oggettivamente
ecclesiastico. Egli additò ai musicisti cattolici di oggi la opportunità di valersi
dei mezzi espressivi della nuova rnusica ed inrprimere loro un carattere sacro.
A lui segui il Dr. Liess (Wien), che rilevò la presenza di tale carattere sacro
talvolta anche nella musica religiosa non liturgica di oggi. A chiusura della
sessione sulla musica moderna giunse uno sguardo panòramico alle attuali
condizioni musicali del lontano oriente asiatico, offerto dal P. Friedrich
I(ornfeld S. V. D., di St.' Gabriel (Mòdling presso Vienna), missionario da
varie decine di anni in Cina. EgIi insistè sulla necessità, di sviluppare una
nuova musica sacra in Cina, poichè iI canto gregoriano non lÌa un senso
logico per iI cinese, avvezzo ai sistema pentatonico, ed anzi viene da esso
inteso come un circolo di trasposizioni senza fine. Il,pomeriggio, nella sezione
riguardante a La musica sacra come mestiere ll, il Dr. Hitber (Lueerna)
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Iumeggio alcuni problemi di carattere econonrico e dimostrò ancora una volta,
anche sul delicato e eomplesso. piano professionale quanto sia necessario
avere musicisti (compositori, cantori, organisti eoc.) veramente adaltí al
loro ufficio dal punto di vista spirituale.

L'ultimo giorno effettivo di lavori, sabato 9 ottobre, il Congresso si tenne
su un piano strettamente pratico, considerando Ik Educazione alla musica
sacra)). Su tale argomento parlarono il Prof. Lennards (Roermond-Olanda),
che propugnò Ia necessità di una formazione musicale sacra fin dalla scuola
elementare, iI Prof. Overath (Colonia), che attirò I'attenzione sul bisogno di
rafforzare l'educazione musicale del clero nei Seminari, punto di partenza
per qualsiasi attività nel campo della musica sacra.

Il pomeriggio, per Ia nona ed ultima seziohe, dedicata alla < Organiz-
zazione della musica sacra), parìò il Prof. A. Gottron (Magonza), sostenendo
che alla orga,nizzazíone in associazioni si deve preferire una direzione vesco-
vile per Ia musica sacra, che risulta così animata da maggior forza di coesione
e di collegamento con I'Autorità deiia gerarehia ecclesiastica, in uno spirito
ben coordinato e centralizzato, nella luce che viene da R,oma e dai suoi orga-
nismi a ciò deputati, quale iI Pont. Istituto di Musica Sacra.

La giornata di chiusura, domenica 10 ottobre, trasporta il Congresso, nel
pomeriggio, ad Heiligenkreuz, dove ii Congresso dà un voto di fiducia a Mons.
Anglès perchè, insieme al Prof. Kosch, cerchi di formulare Ia redazione defi-
nitiva dei voti proposti dall'Assemblea.

Una menzione speciale spetta al Padre Umberto Franca (Sassoferrato,
Ancona), iI quale, in una seduta supplementare della sezione gregoriana,
tenutasi lunedi 11 nella Schotten-Stift, dissertò in lingua latina (esempio
di sensibilità linguistica veramente universale che, per un Congresso di musica
sacra cattolica, avrebbe merilato di trovare molti piu seguaci) su alcuni codici
da iui scoperti a Fonte Avellana.

L'organizza,zione di un Congresso così imponente ha importato un com-
plesso di problemi che non era facile risolvere adeguatamente e in tutta la
loro estensione. Cosi alcuni congressisti avrebbero desiderato che Ie relazioni,
almeno in sunto, fossero state tradotte nelle principali lingue e distribuite
all'inizio di ogni seduta per coloro che non conoscevano la lingua del rela,
tore, ma questa lacuna, ne siamo sicuri, sarà colmata nella pubblicazione
degli Atti del Congresso.

Per il prossimo. Congresso, da tenersi nel 195?, si sono proposte varie sedi:
Parigi, Coionia e Barcellona

Concerti.
II quadro generale del Congresso non, può dirsi completo se non si aggiun-

gono i Concerti facenti parte dei Iavori del Congresso stesso. Anzitutto,
occorre mettere nel Ioro giusto rilievo, come si conviene ad un Congresso
di Musica Sacra, le Messe con scelta musica che ogni giorno hanno àperto
in maniera veramente solenne, dal punto di vista artistico e religioso, I'atti-
vità del Congresso: esse erano appropriate alie sedute della giornata e furono,
perciò, accompagnate, via via, dal canto gregoriano, della polifonia classica,
da canti in tedesco, da musica moderna e da canto popolare. A t,ale ricca
espressione artistica della musica a servizio del culto divino, fanno seguito
i concerti, (sempre adeguati all'argomento delle varie sezioni) di musica óella
Chiesa Ori.entale, di musica medievale con strumenti ricostruiti su strumenti
dell'epoca, di organo, eseguiti da G. Litaize suil'organo dell'Abbazia di l(lo-
sterneuburg e da J. Ahrens su quello di Heiligenkreuz, di cori venuti da
ogni parte dell'Austria, di rnusica moderna, di cori di fanciulli (Austria,
Olanda), per chiudere, trionfalmente, con il ricco Concerto delte Nazioni,
tenutosi Ia sera di sabato 9, nelia sala che cinque giorni prima aveva salutato
i'aprirsi del Congresso: la Musikvereinssaal.

dove erano stati sistemati, su altrezzalure provvisorie di sostegno, i giuochi
delle campane ricostruite in sostituzione di quelle antiche (fra cui la storica
< pummerin >), di cui la città di Vienna era stata privata dagli eventi bellici.
Era commovente vedere I'amore con cui i buoni viennesi, ascoltandone le
earrule voci composte in attraenti melodie degli esperti campanari, ne con-
t-emplavano estatici il ricostruito poderoso complesso.

Delle due mostre sopra citate la prima, allestita nei locali della Biblio-
teca Nazionale, riuniva antichi manoscritti neumatici, in gran parte miniati,
dei sec. IX, X e XI ; manoscritti con notazione bizantina; manoscritti e
stampe cinquecenteschi di polifonia ecc. ecc., fino a giugere agli autografi
dei classici viennesi Haydn, Mozart, Beethoven che, con Schubert, e Brúckner,
con Liszt, con Johann Strauss figlio e Suppé e molti molti altri, offrivano
un panorama quanto mai ricco dei tesori posseduti dalle Biblioteche Viennesi.

L'altra mostra, sistemata nella Redoutensaal della Hofburg, dava modo
di abbracciare in un rapido colpo d'occhio i moderni ritrovati della tecnica
ai servizio dell'arte musicale: era possibile vedere organi e campane, strumenti
elettrofonici, apparecchi di riproduzione sonora (magnetofoni, grammofoni,
altoparlanti) motori vari, ecc. accanto a vari < stands > per le edizioni musi-
cali di musica sacra (rappresentate da Austria, Germania, Svizzera, Olanda,
Belgio, Francia, Italia, Inghilterra., Stati Uniti e vari Paesi nordici) e, infine,
ad una sezione filatelica, in cui si poteva dare uno sguardo retrospettivo alla
storia del francobollo nei suoi aspetti piu interessanti per il Congresso (la
Madonna e i soggetti sacri, Ia musica ed i soggetti musicali nel francobollo)
ed acquistare, all'apposito ufficio postale ivi allestito, il francobollo comme-
morativo che le poste austriache avevano emesso in occasione del Congresso.

Riceuimenti.
Per congedarci da questa solenne manifestazione, chiuderemo ricordando

i ricevimenti ufficiali di cui i Congressisti furono oggetto: il primo, offerto
dal Cardinale Innitzer il 4 sera, poi quello ofierto datta Società, Amici delta
musica il pomeriggio di venerdi B ed il pranzo offerto sabato 9 dal Borgo-
mastro di Vienna nel magnifico panoramico ristorante del l(ahlenberg, ai
bordi del pittoresco e melodioso bosco viennese, per finire con il ricevimento
offerto ad Heiligenkreuz domenica 10 dal Governo.

Possa da questo Congresso partire, con la voce canora di Vienna, il mes-
saggio della tradizione gloriosa del passato verso Iè nuove conquiste dell'arte
e della scienza, a servizio della Fed'e Cattolica.

L. CER,VELLI

il XU Eongresso Nazionale ltaliano

per la Musica Sacra

Mostre.

. Dopo i Concerti, meritano una menzione particolare Ie due esposizioni,
ì'una vÒlta a contemplare i tesori musicali del passato e l'altra a considerare
gli sviluppi della tecnica moderna. Ad entrambe si accedeva dalla Josephsplatz,

Le Adesioni-

Promosso dall'Associazione ltaliana Santa Cecilia, in occasione del cin-
quantesimo del Motu Proprio di San Pio X, si è svolto a Roma dal 30 agosto
aI 4 settembre 1954, sotto la presidenza di S. E. Mons. Ilario Alcini, Arcive-
scovo Titolare di Nicea e P.residente Generale dell'A.I.S.C.

Vi hanno partecipato oltre cinquecento soci dell'A.LS.C., fra i quali, quasi
al completo, i Delegati Ftegionali e Diocesani dell'Associazione, i Delegati delle
varie famiglie religiose e numerosi illustri compositori e insegnanti di musica
sacra. Fra Ie molte autorevoli adesioni, oltre a quella deglí Erninentissimi
Cardinali Elia DaIIa Costa, Ernesto Ruffini, Adeodato Giooanni Piazza,
Eugenio Tisserant, di Sua Eccellenza Gioaanni Urbani, Assistente Generale
dell'A.C.I., di vari Vescovi residenziali, di Ftettori di Seminari Regionali e
Diocesani, di Superiori lteligiosi e di Editori, ricordiamo quella del Ministero
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clella Pubblica Istruzione e dell'Accademia Nazionale Santa Cecilia; quella
dr S. E. Mons. Lorenzo Perosi, che scriveva di ritornare < col pensiero agli
anni giovanili, quando era ospite del Santo Cardinale Sarto... e, pur avanti
negli anni e dopo tante esperienze, di sentirsi ancora un vero ceciliano,
sempre pronto a dare il suo umile contributo artistico per Ia gloria di Dio e
per il decoro delia Chiesa>; quella di Mons. Rostagno e quella del compianto
Maestro Mons. Licinio Refice, che si scusava di non poter ( partecipare per-
sonalmente al Congresso, dovendo recarsi in Brasile per impegni artistici l
(e proprio in quelia terra lontarla l'11 settembre doveva improvvisamente
concludersi la sua laboriosa e ricca carriera artistica, fra le costernazioni
dei suoi tanti discepoli e ammiratori !) e augurava ardentemente che le
disposizioni che si sarebbero prese avessero ( una coraggiosa, pronta ed effi-
cace attuazíone >. Ricbrdiamo anche il messaggio, inviato da, Padre Lombardi,
dove si ricorda come ( per la ricostruzione del mondo nello spirito di Gesu,
dopo Íl fallimento cosi clamoroso della civiltà costruita senza di Lui, .,, I'arte
deve avere una sua gran parte, giacchè puo tanto aiutare gli uomini nella
loro elevazione verso iI cieio; e Ia musica, particolarmente quella sacra, che
raggiunge le piu intime fibre del cuore, può e deve senza dubbio essere un
elemento di prima importanza >.

L'inaugurazione.
Il programma del Congresso comprendeva Lrna serie d'interessanti rela-

zioni e manifestazioni, destinate a illustrare ll Motu Proprio e a fare il punto
di quanto nel corso dei cinquant'anni è stato fatto e di quanto resta ancora
da fare, perchè il memorabile documento pontificio ciia il risultato spirituale
e artisJico indicato da San Pio X ai fedeli e agli studiosi di musica sacra.

Nel pomeriggio del 30 agosto, l'Errlinentissi'mo Cardinale Gaetano Cico-
gnanL, Prefetto della Sacra Congregazione dei Riti e Protettore dell'A.I.S.C.,
nella SaIa Pio VI, presso 1a Sede Sociale dell'A.I.S.C., teneva il discorso
inaugurale, compiacendosi dello spirito climostrato dai convenuti per aver
sentito la necessità di attingere nuova forza nel solenne convegno romano
e dei fervidi propositi di cui sono animati verso un'azione di apostolato
musicale. Metteva in rilievo ia coincidenza del Congresso con la solenne
Canonizzazione del Pontefice, portando a conoscenza degli attenti ascolta-
tori i voti giunti da ogni parte del mondo cattolico perchè San Pio X, che
si propose di rendere alia Chiesa il gra_nde patrimonio del-canto liturgico
gregoriàno, venga nominato, accanto a Santa Cecilia e ai Santi Ambrogio
e Gregorio Magno, patrono della lVlusica Sacra.

Pa"rlando pói Oétt'associazione Italiana Santa Cecilia, diceva che deve
essere, come 1o fu Ia sua Patrona, < apis argumentosa > chiamata in modo
particolare a, mantenere sempre vivo I'amore alla musica sacra, a" farne cono-
scere le bellezze, a fomentarne f ispirazione, a segnalarne le deviazioni peri-
colose, a favorirne 1o studio.

A cinquant'anni dal <<Motu Proprio>t di San Pio X.
La mattina dbl 31 agosto, nell'imponente'e austero salone della Cancel-

leria Apostolica, S. E. Mons. Alcini, svolgeva la sua attesa relazione sul
Motu Proprio <<îra Ie sollecitudini dell'ofiicio pastorale >, emanato da San
Pio X il 22 novembre 1903. Dello storico documento Sua, Eccellenza fa'ceva, vn
commento elaborato e completo, mettendone bene in risalto lo spirito e la
importanza, esponendo oggettivamente e chiaramente,i pregiudizi e le incom-
prénsioni, le alterazioni del gusto e gli usi riprovevoli ghe ne ritardarono e

iuttora ne ritardano I'applicazione, per cui c'è ancora del carnmino da fare
perchè la riforma della musica sacra possa dirsi pienamente raggiunta e dia
tutti i vantaggi sperati.

ÍL Motu Pioprio non è un semplice atto amministrativo, nè un docurirento
occasionale, originato dalle particolari condizioni di un'epoca collegata con
le sole contingènze del monrento; ma è un organico complesso di norme
precise e complete, di chiare prescrizioni obbligatorie <quasi.un codice giuri-
àico della musica sacraD, che riceve <<forza, di legge (citiamo le testuali
parole introduttive del documento) dall-a pienezza dell'Autorità Apostolica rr

è di cui ( s'impone a tutti Ia Éiù scrupolosa osservanza D'
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Resistenze e difficoltà possono essere sempre vinte - concludeva .l'Eccel-
lentissimo Presidénte deIl'A.LS.C. - quando vi sia fede, volontà decisa e
unità, compatta in quanti si dedicano a questo apostoiato, che ha lo scopo
di rendere la lode, che dai nostri cuori deve salire a Dio, < plena, sonora,
jucunda, decora )), come San Tomaso d'Aquino auspicava.- Seguiva Ia relazione del Ma,estro M. R. Alessandro De Bonis del Conser-
vatorio di Napoli, su ( Z@ produeione musieale sacra in ltalia dal Motu
Proprio ad oggi>. L'Oratore ìimitava le sue ricerche ai programmi della Cap-
pella di Maria Ausiliatrice in Torino, prendendo in esame le trentatre Messe
nuove a 4 voci di ventisei Autori diversi, eseguite dai 1901 aI 1940, nella piu
solenne festività salesiana. quella del 24 maggio. La produzione musicale per.
i complessi di prim'ordine - afiermava l'Oratore - può considerarsi, in que-
sto quarantennio. sufficiente e soddisfacente. Di valore generalmente piutto-
sto scarso è invece quella per complessi minori: < musica da siilabario >
troppo spesso, musica pedestre, che bisogna assolutamente elevare e rendere
più decorosa, attenendosi aí caratteri descritti e prescritti dal Motu Proprio:
santit,à e bontà delle forme, onde sorge spontaneo I'altro suo carattere, che è
I'universalità.

Nel pomeriggío Mons. Lauinio Virgili, Maestro Direttore della Cappella
Musicale Lateranense, afirontava il delicato e penoso problema economico dei
musicisti di chiesa (compositori, direttori, organisti, cantori) e ne indicava
possibili soluzioni, suggerendo provvedimenti e metodi, positivamente collau-
dati dalla sua persorÍale esperienza.

Quindi 1l P. Nazareno Taddei,5. J. lrattava il tema: <<Quello che i
cattolici aspettclno dalla. RAI nel settore della musica religiosa >. La RAI -diceva il relatore - potrà far conosóere il miglior repertorlo del òanto eccle-
siastico, gregoriano e polifonico; potrà lanciare le composizioni sacre contem-
poranee veramente meritevoli; potrà inserire nei suoi programmi lezioni di
interpretazione di musica" sacra e conferenze sulla storia della musica sacra.
Noi però dobbiamo impegnarci d-i suscitare f interesse dei radioutenti per
questo genere di trasmissioni.

Valore lormatioo ed efricaÒia apostolica, della musica sacra.

Nella terza giornata del Congresso, Mons. Vitate De l?oso, della Pontificia
Facoltà Teologica di N4poli, trattava de << La musica sacra corne sorgente di
oita interiore e strumento di apostolato >. Íl canto sacro - diceva e dimo-
strava l'Oratore - è preghiera, non solo per ii testo che l'accompagna, ma
per Ia stessa essenza della musica, che è in sè preghiera: melodia, ritmo,
modalità, dànno infatti aI testo una ricchezza rrrova-, che ne aumenta le
possibilità, di esprimere l'adorazione, ii ringraziarnento, il pentimento, la
domanda. Siccome rectes decet collaudatio,, il canto liturgico esige, oltre a
una buona tecnica, un airimo ricco di fede e di bellezza moralè. E' nota
I'aurea regola di San Benedetto: < Facciamo concordare le nóstre anime con
le nostre voci >.

Il M" Don Mario Oliuieri, Segretario Generale deII'A.LS.C., svolgeva il
seguente tema: <Per ia formazione diun Repertorio Cecilia?ro su base inter-
nazionale ). Questa proposta venne discussa, per' la prima volta, in Italia
nell'aprile 1904 - quando si celebro il XIII centenario della morte di San
Gregorio Magno - e, per iI giudizio delle opere da ammettersi nel progettato
repertorio, f u costituito un collegio di Referenti, composto di 46 maestri
italiani. I tentativi, esperiti in questo primo mezzo secolo, da maestri pur
competenti e autorevoli, per la formazione di un catalogo di composizioni,
rispondenti alle direttive del Motu Proprio, hanno dato risultati quasi nulli.
Il relatore suggeriva quindi alcune iniziative per illuminare i ceciliani sulle
musiche veramente degne di essere esegqite in chiesa.

Sulle < Inieiatioe periodiche e istituzionali stabili di grado elenxentate,
medio e superiore per la lormaeione musicale sacra delle R,eligiose> riferiva
Sur Angela Maria'Campanile, delle Suore di Maria Bambina, auspicando:
che, per migliorare la preparazione musicale del.Ie Suore, incaricate del canto
ecclesiastico, le scuole diocesane di musica sacra provvedano all'istituzione
di sezioni speciali per le R,eligiose; che si organizzino corsi pratici di insegna-
mento musicale di otto, quindici giorni e anche di un mese; che al più presto
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sorga Ia ( sezione Femminile del pontificio rstituto di Musica sacra > dovepoter avviare Ie. giovani rerigiose, dotate di spicàaió ié-ir"iu6""to musicalee soprattutto di vivo amore alla pietà liturgica, per un^;àaég-"ata co-pietàformazione musicale.

Canto popolare sacro, cod,ici, orga.ncrri e organisti.

Nlons. Fioreneo Rornita, vicepresidente Generate dell,A.r.s.c., iníziava raquarta giornata del congresso éon una chiaiJ; pr;ti;;;iarione ìu'-,,]Jrepetorio,del co'nto popolare in Italia e tl Piccoto zttier caÀtùsì, conctudendoc_on questi voti: < Il Liber cantus venga diviso inlie eoirioli riservate a tredrltinte .categorie: It ,grand.e alr-a schoYa, it picclio 
';i 

f*i;ii^Ai'amniànti-qúà:lificati, ll rninimo allà massa dei fedeli'>.
seguiva Ia lezione del preside del nostro Istituto, Mons. Igino Angrès, su

(< !'a_co.talog.azione, tro,scrizione.e pubblicazione d.eua iuric""iacra d.at 1400al 1200 >. L'illustre musicologo ramèntava ta nòn cóno;ó;;;; del ricchissimopatrimonio musicale, inconsapevolmente posseduto aa pi-irati e conservatoin archivi di congregazioni, iititutiiéitgiòsi, -ó"àsteri,lparìàìcrrie. Le con_clusioni sono state le seguenti: <ogni"quai vòrti'-;i-;"fi;;; conoscere laesistenza di'un codice o di un marioscrilto non a"óoru-iiuaiati, se nt-oiànotizia all'Associazione santa cecilia. la quale 
"u *io.*".a, iI pontificio

rstituto di Musica sacra. A sua volta I'rstituio prouueoéià-à-ì"ìriuru-.uT pojfòuno specialista perchè studi.e microîilmi it dociimenio. - - -^-'

. . rl -pomeriggio venne dedicato esclusivamente_.ai problemi artistici e pra-tici dell'organo. r,a retazione det M. Ferruccio Vignínetii,--iiiolr." della Cat_tedra d'organo nei nostro rstituto, aveva come titolo: ( per una collaborez,ionetra -Organisti e Organari netta progettazione e nel collaud,o artistico e tecnicodegli organil ed è stata coronàta-cla questo voto: --.- - -""

1) che i vescovi, i_superiori di comunità, i llettori di seminari e dichiese, i capitoli, le Fabbricerie, insom*a tutdi i 
"ommìttb"ti, aominanaóper quanto è possibile le eventuali c,omplicazioni rurocràtiórré-ài cui si avvan-baggiano organari e organisti sc_adenti, risotvano- pióventiuàriu"t" e con lamassima cautela - anche servendosi di'oersone preparate e prudenti, d;;*ia questo scopo.-delegate - tutte.re quesfioni rigùaràanii-ta -prógeftaàrone, 

racostruzione e il coltocamento di un orqano iri chG;; ;mí;éianao coí iòsceglie.re I'organista e I'organaro capa"ci ed onesti i'"u-"-rriùJ*"nte ancheI'Architetto) e--col garantire a questi ìa possibilità. di'dare-ifioro pieno edeffettivo contributo;

. ,f ).ch-e.vellgano compilate delle'norme tecniche direttive da diffondersitra gli Architetti e tutte Iè persone direttamente ilteréiiaté;;d'in"Àt-qù;;É;
nella costruzione di nuove chiese, sappiano qual'è iI p";a; i#op;ì" d;ll';;b;;;dal punto di vista liturgico e acustilo, e corioscano to spario -ricrriesio pEi-iostrumento g per la cantoria, tenendo conto che t,organò aèvu 

-àrr"ru 
compu_tato non sslo in base..al n-umero dei registri ma ancfre i" bilé àr renaimóiiiosonoro in reiazione all'ambiente (cfr. Adunanza organisticl oi irento, ig-gii;

.. 3) che per il collaudo artistico e tecnico di nuovi strumenti siano chia-mati uno o pill organisti qualificati, e che it commitienle 
- 
-eàrantisca lorotutta la possibile assistenza morale e materiaie ln modó óÀe-possano assol_vere iI loro compito, spesso ingrato, con la massima catml é íettitudine.rl Mo P' Alessandr-o santini, professore d'organo nel nostro rstituto,prendeva quindi la parola su <<GIi'organisti d.i chiesó,9 te eóisloltita aiàiiegZd'ella loro arte nel seroizio liturgico ed ertra liturgicor,,:-f-voto è stato iIseguente:

considerata: a) l'importanza, ct.e ha. I'organo nel servizio liturgico elo sviluppo dell'arte organaria ed organistica ii queiti uriimi-tempi;"ùi ràsituazione d'inferiorità che di fatto óggi ha I'orgànisfa caltirico ài' tronteall'organista non catto-lico. e iI conseguente_ perióolo ctre i;àiie organistica(sorta e sviluppata nella chiesa cattotica) dirienti monopotio- oi cu-rti àólt_tolici - si fanno voti che:
1) nella musica liturgica la parte organistica sia artisticamente svi-

1B

t,tfnÀ12 e che, oltre quale sostegno delle voci, abbia una importanza sua

irì'"-piiu, nei limiti delle leggi della Chiesa in materia;

2) si istituisca nei Conservatori una sezione di specializzazrone, aflidata
a persone specificatarnente preparate, per tutti coloro che aspirano ali'ufficio
dj Organlsta In cnlesa;

3) sia dato impulso all'arte della improttuisazione - arte necessaria per
rnuesare artisticamente le varie parti del Sacro Rito - come pure alla com-
ióiiriotle ed esecuzione dí uersetti e alle oariazioni su temi dei canti sacri
iopolarl da alternare fra strofa e sbrofa.

n caîtto delle donne in chiesa.

' Ascoltata con straordinario Ínteresse e stata la lezione tenuta da Mons;i-
nn.or Ernesto Dalta Libera l'uitima mattina del Congresso su ( La n(úura e i
íiÀiti a"Uo partecipaeione d.elle donne al canto sacro>\. NeIIa discussione
,jiliibrlo accèsa sul delicato argomento, diversi congressisti sono interveúuti.
iécanao in merito un prezioso .contributo di rilievi e considerazioni storiche
e giuridiche e di esperienze pratiche.

La successiva relazione del M' Dante D'Ambrosi si riferiva a << La musicct
retigiosa in lta,tia, oggi e d.omani>. Esqoste succintamente le principali fasi
evoíutive del canto sacro netla vita della .Chiesa, sofiermandosi sulle svolte
storiche artisticamente Fiù decisive, iI chiaro maestro costatava che oggi
ésiste innegabilmente, malgrado le apparenze contrarie, u1 sentito anelito
vàrso una fiu profonda spiiitualitÈr., che si traduce, nel campo artistico musi-
cale, in una tehdenza dei musicisti contemporanei -verso la musica religiosa.
falé preferenza è anche sintomo di una reazione al genere romantico e allo
.tiie impr"ssiqnistico-descrittivo, che si concreta con un ritorno intenzionale
àtte torine classiihe e aI genere contrappuntistico. Un altro aspetto della
iiessa tendenza è costituito ial culto odierno per Ie musiche di antichi autori.
Sì auspica, i1 proposito, il sorgere di istituzioni le .quali - a somiglianza'_del
Centro deit'Oratorio Musicale cli Roma - si prefiggano lo scopo di diffon-
clere ia musica religiosa antica e moderna.

La lezíone conclusioa.

I1 Congresso si è chiuso con il discorso di Sua Eminenza il Cardinctle
Gieconxo Llercaro, Arcivescovo di Bologna, sul tema : << Torniamo aIIa Liturgia
loteine>: lezioné magistrale e insiemè meditazione ed elevazione ascetica e

inlstica, ascoltata e gustata, potremmo dire, con raccoglimento liturgico, con
i;avlAití dell'assetato che scopre o ritrova la sorgente. di acqua. viva ignorata
e smarrita. Dopo avele luminosamente messo in rilievo come ia Messa sia Ia
il""ió"u detla^famiglia di Dio (cunctae farniliae tuae-, come_leggiamo nel
M;;ài;l: della famiglia di Dio che si riunisce per parlar_e al Padre e ascol-
làitt. t" parole, per-por|argli nell'offertorio iI suo piccolo_dono, simbolo e

réàiió à"fónórt'a ii sè stesJa, e sedere poi alla mensa del Padre, che .spezza
iià-l-r"oi flgli un pane che è veramente la carne del suo Figliolo, nutrimento
Oi--"ita et"ina e vincolo di unità e fraternitir, - ampiamente dimostrava
,óómé quest'anima sociale della Messa meglio la esprima il rito solenne. Cir-';ó;a;tr'j dal suo clero, iI Vescovo, rappresentante di Cristo, capo della chiesa
i;;;i;, maestro e pastore, siede sullà .sua cattedra e,,dopo I'invocazione del
Kl;ià',-intona l'inrio di lode alla Trinità col Gloria, che. viene .alternato an-
lít:"-ir" Ia Schola e I'assemblea dei fedeii: canti iniziali, che dànno a tutta
i;aun;;ra una vibrazione e comunicano l'entusiasmo; che fondendo le voci
fondono le anime e i cuori.

< Togliete il canto - soggirrngeva il cardinalè - e non avrete più la rea-
lizzazioie di questa tusiond'di víci, che significa e alimenta la fusione dei
óùoii e dà il'senso sociale della Liturgia,-la sua espressione meravigliosa'
óé"iò iu aila musica sacra si sostituiscono canti profani, se l'esibizione degli
À.sofi vietre a sostituirsi aI coro unanime dei fedeli, non -avremo P1ù nella
riiiridi" 

-.óténnJ 
quefto che vi abbiamo tanto ammirato e che la rende tanto

nìifa"eO efficace. 
^Perchè la Liturgia solenne resti quello che è per sua natura,

òònservi dunque il canto che la rende sacra e solenne >r'

t9
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CANTO GREGORIANO

(N. e62) ATTr DEL CONGRESSO TNTERNAZTONALE Dr MUSICA SACRA.
Organizzato dal Pontificio, Istituto di Musica Sacra e dalla Commissione di
Musica Sacra per I'Anno Santo (Roma, 25-30 Maggio 1950). Pubblicati a cura
di Mons Icrwo ANer.È.,s.

Un volume in 80 (26 x 18 cent.) di 420 pagine. Stampu su bella carta con
caratteri nitidissinri e di lacile lettura.
Broché L. 5.250

Mons. C. Eccsnn: CHIRONOMIA GREGORIANA. Dinamica, Movimeuto, Tra-
sporto, ossia come leggere ed eseguire il Canto Gregoriano.
Teoría e Pratirca, oltre 200 canti dell'Ordinario della Messa, Liturgia dei De{unti,
Vespri e Sacre Funzioni, Un volume in-8o (cm. 20i0 x f6) di pagine 384.

In brochure L. 2.000
Legato in tela . L. 2'700

Mons. C. Eccnsn: IDEM, solo (PARS PR.{CTICA>, un volume in-Bo (cm. 20,30
per 16) di pagine 216.

Cartonato, dorso tela . L. 1.500

(N. ?80) LIBER USUALIS MISSAE BT OF'FICII pro Dominicis- et- Festis cum' 
"utio 

gregoriano ex editione Vaticana adamussim excerpto et rhythmicis signis
in sulisidium canlorum a Solesnrensibus monachis ililigenter ornato. Itî 12o

di 2008 pagine su carta sottile' Contiene in appendice la nuova Messa deJl'Aa'
cunzione.
Legato in tela nera, angoli rotondi, taglio rosso . ''. L' 3.900

Doiso in pelle, piani in tela, angoli rotondi, taglio rosso . L. 4.300

(N. ?BOc) IDEM. In notazione rnusicale 6oderna con i segni ritmici' Contiene in
apperrdice la nuova Messa cle]l'Assunzione.
Legato in tela nera, angoli rotondi, taglio rosso L. 3.900

Doiso in pelle, piani in tela, angoli rotondio taglio rosso ' L. 4.300

(N. 820) AI\TI'PHONALE SACROSANCTAE ROMANAE ECCLESIAE pro Diurnis' Hoiis. Riprotluzione dell'etlizione tipica Vaticana dell'Antifonalo, completa'
nente aggiornata in quello che concerne i nuovi uffici. Notazione gregoriana
con i segni ritmici. In Bo di I4BB pagine.
Broché L. 3'000

Dorso in pelle, píani in tela, angoli rotondi, taglio rosso L. 3'900

I concerti.

si è parlato di doviziose-_ sorprese, ailestite dai dirigenti di quest,impo-
nente e riuscito congresso. rn realtà, sebbene il progràmma eleircasse !ìiàog,ni lezione .e ogni e.oncerto, sorprendente, perclìò supàriore alle piu esige;lii
a$pettatíve, è stata l'organizzazione di ogni 

-irriziativa,
Molto indovinata I'idea d'inserire in-ogni giornata di studio graditissime

audizioni musiòali: son_o state parentesi ài rlÉtoro e d'intenso d"iletto ipiii-
tuale, che, dopo le lunghe e iabóriose sedute, declicate alla discussione di pro-
blemi sempre impegnativi, venivarìo a sollevare e confortare i Congressisti.si è trattato di e$ecuzioni di grande valore artistico, accuîatamenté prepa-
rate, come dei resto assicurano Ie composizioni prescelte e il nome degli illustri
Maestri Direttori, a cui vennero affiidate. Ne diamo succintamente- I'elenco:

concerto perosiano, cliretto dall'Autore ed- eseguito la sera del 1 settembre
nell'auditorium << Pio XJ.1 ))" Programtna: DIES ISTE, cantata per SoIi, Coro e
Orchestra; TRANSITUS ANIMAE, Oratorio per Mezzosopraio, Coro e Or.-
chestra. solisti: Bruno. Riezoli, soprano ; Mirlam pirazeini, contralto i Ame'-
deo Berclini, Tenore:- wa,lter Monachesi, Baritono. orchesúra stabile é coro
dell'Accademia Nazionale di s. cecilia. Maestro del coro: Bonauentura
Sommu.

Due Coneerti d'organo, eseguiti d^I M" Ferruccio Vignaneili, rispettiva-
mente nel pomeriggio del 31 agosto e del 2 settembre, nella sala Gregorio Xrrr,sul gralde organo del Pontiflcio Istituto di Musica Sacra. programma d,eiprimo concerto'. Arttíche musiche italiane da chiesa di Merulo, eavazzoni,
G. Frescobaldi, F{,ossi, D. Scarlatti, Porpora. program,m,a d,el second,o.. com-posizioni di lluxtehude, Dandrieux, Oouperin, Cherambault, J. S. Bach,
Manari, Franck. Due coneerti corali comprendenti lr primo quattro madrigali
di Palestrina e Laudi Spirituali dell'Oratorio Filippino di-Anim.uccia e dì
Autore Anonimo, eseguite dai Madrigalisti della poiilonica Romuna, diretta
da, Mons. Laui,nio Virgili; ll secondo polifonie rli 

.palestrina, 
di' Josquin

cles Près, di Marenzio, Morales, Anchieta, eseguite dal Coro d,ei Cantori-Ro-
muni, d,iretto da Mons. Damenico Bartolucci. 
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(N" Bzùn) IDEM. Edizione su carta sorlile ripo intìiana.
Broclré
Dorso in pelle, piani in tela, angcli rotorrdi, taglio rosso

(N. BlB) ANTIPHOIIALE MONASTICUM PRO DIURI,IIS IIORIS, juxra vota RR.
DD. Abbatum Congregationurm, Confoederatarn Ordinis Sancti Benedicri a
Solesnrensibus Monachis restituturrt! Notazjone gre$oriala con i eegni ritmici,
In B' tli l3ó0 pagine,

Broché L. 3.000
Dorso in pelle, piani in tela, arrgoli notoncli, taglio rosso L. 3.900

L.:J,3?5
L. 4.275

(N" BfBa) IDEM. Bdizione su carta sortile tipo indiana.
Broché
Dorso in pelìe, piani in tela, angoli roîontli, îaglio rosso

(i$. 834) ANTIPHONALE ROMANO SERAPIIICUM Pro Horis Diurnis a Sacra
Rituum Congregatione recognitum et approbaturn, atquc auetoritaîe Rnri P. B.
Marrani, totius Ordinis Fratrurn Minorum Ministri Generalìs, editum. Nota-
ziono gregoriana con i segni ritmici. In B" di l3B2 pagine.
.Broc!ú L. 1.650

- Dorsò in pelle, piani in tela, augoli rotondi, taglio rosso L. 2.550

(N. 696) GRADUALE SACROSANCTAE ROMANAE ECCLESIAE de Tempore et
de sanctis ss. D. N. Pii x .Ponrificis Maximi j'ssu restitut'nr et ediiurn ad
exemplar etlitionis typicae concinnaîum et rhythnnricis signis a S,olesmensibls
monaclris diligenter ornatlrm. Notazione gregoriana con i segni ritmici. In Bo
di 1152 pagine, Contiene in appendice la nuova Messa dell,Assunzione,
Broché L. 2.800
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Broché L. 3.000
IJorso iri pelle, piani in tela. angoli rotondi, taglio rosso I.. 3.900

(N. 698) LE NOMBRE MUSICAL GREGORIEN ou rythmique Grégorienne par le
R, P. Dorn A. MOCQUEREAU. Résumé de Ia rnéthode bénédictine. C'est rrn
livre dpnt tous les rnaîtres cle chapelle et torìs ceux qui o'occupent de plain-
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îomo I. Grande in B" di 430 pagine.
Broché L.3.ù00
Tomo II. Grancle in Bo eli 882 pagine.
Broché L. 4.500

(N. tì40) VESPBRALE ROÀ{ANUI\I cum cantu gregoriario ex editione \''aticana
adamussim excerplo et rhythmicis sigr:is a Solesmensil:us monachis tiiligenrer
ornato, Un volume in Sodi 940 pagine.
Sciolto L. 1.500
Dorso in pclle, piani in tela, anr'loli rotondio taglio rosso L. 2,400

(N. 708) INTRODUCTION A r,A PALEOGRAPHIE MUSICALE GREGORTET{NE
par'Dom Grégoiro Me SUJ\OL, O.S.B,, moine de l\{onis€rrat. Un fort volume
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